
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 

AVETE PROGETTI 
PER IL FUTURO? 
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Interventi Emblematici Provinciali 
Bando con scadenza 11 Ottobre 2010 

Finalità 
 
Gli interventi emblematici provinciali si 
riferiscono a progetti diretti a perseguire obiettivi 
coerenti con quelli dei piani di azione di 
Fondazione Cariplo che per la loro dimensione 
sono in grado di favorire un processo di 
pianificazione strategica territoriale. Tali 
interventi devono rispondere ai requisiti di 
esemplarità per il territorio, di sussidiarietà e di 
significatività del valore filantropico e rivestire 
dimensioni significative, idonee a generare un 
positivo ed elevato impatto sulla qualità della 
vita e sulla promozione dello sviluppo culturale, 
economico e sociale del territorio di riferimento. 
La Fondazione Cariplo si impegna insieme alla 
Fondazione Comunitaria della Provincia di Lodi 
onlus a realizzare un piano di “Interventi 
Emblematici Provinciali”, consistente nella 
assegnazione di contributi a sostegno di iniziative 
da attuare sul territorio di ciascuna delle province 
di tradizionale riferimento. 
Il territorio provinciale di Lodi è destinatario 
della somma € 500.000,00 da assegnare per il 
finanziamento di progetti meritevoli. 
 
Nel territorio lodigiano il welfare si sta adeguando 
con notevole ritardo alle trasformazioni sociali 
degli ultimi decenni. La tacita accettazione che a 
farsi carico delle esigenze degli anziani, dei 
bambini, dei malati, dei disabili sarebbero state 
le famiglie e più precisamente le donne, si sta 
sgretolando per la convergenza di vari fattori 
quali  
– l’aumento della popolazione anziana;   
- l'aumento della partecipazione femminile al  
mercato del lavoro;  
- la crescente fragilità delle unioni familiari;  
- la maggior esigibilità dei diritti individuali con 
crescenti aspettative in termini di qualità della 
vita. 

E' necessario quindi investire nella creazione di 
"reti di sicurezza" che riducano il rischio di 
marginalizzazione sociale dei cittadini. 
  
Si è pensato così di concentrare i propri sforzi 
orientando gli interventi sulla base di alcuni 
principi:  
- maggiore rilevanza ai bisogni di natura 
relazionale;  
- rapido reinserimento sociale - soprattutto 
attraverso il lavoro - disincentivando 
atteggiamenti passivi e opportunistici;  
- abbandonare le azioni rivolte a gruppi pre-
definiti (es. anziani, disabili, minori in difficoltà) 
per prendere invece in considerazione i percorsi 
delle persone, mirando a coniugare l'approccio 
dei target con problemi di tipo trasversale (la 
casa, il lavoro, la società).  
 
Aree d’intervento 
 
Possono essere ammessi a contributo, nell’ambito 
degli “Interventi Emblematici Provinciali”, solo 
progetti e interventi coerenti con gli indirizzi 
delle aree filantropiche strategiche della 
Fondazione Cariplo tra cui Servizi alla persona e  
Arte e Cultura. 
 
 
Obiettivi del bando 
 
I progetti che verranno selezionati 
nell’ambito del bando dovranno:  

Area Sociale: 
sostenere le politiche dell'abitare, ponendo 
particolare attenzione ai problemi delle fasce 
deboli ed allo sviluppo di interventi che siano in 
grado di integrare la messa a disposizione di 
alloggi con efficaci programmi di 
accompagnamento all'autonomia abitativa dei 
soggetti svantaggiati e al loro reinserimento 
sociale (housing sociale)  
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sviluppare le politiche del lavoro 
favorendo l'inserimento lavorativo in forma 
stabile e qualificata di persone svantaggiate, 
sostenendo in particolar modo le imprese sociali e 
le organizzazioni che siano in grado di gestire 
dimensioni di impresa e attenzione ai bisogni 
individuali  

creare politiche di socializzazione, intese 
sia come politiche che favoriscano la coesione 
sociale, sia come politiche che favoriscano la 
possibilità di accesso ai servizi che la società 
rende disponibili, avendo cura di gestire le 
diverse azioni in modo coerente e in sinergia con 
le risorse del territorio (oratori – centri di ascolto)  

tutelare e garantire ai minori il pieno 
godimento dei propri diritti, primo fra tutti quello 
di avere una famiglia, anche incentivando forme 
di accoglienza e di accompagnamento il più 
possibile vicine al modello familiare e attente ai 
contesti affettivi e relazionali dei minori 
allontanati per i più svariati motivi, compresi 
anche maltrattamenti e abusi in situazioni di 
fragilità familiare; nonché creazione di comunità 
educative per minori costretti a lasciare le 
famiglie dietro decreto del tribunale.  

Area Tutela del Patrimonio: 

valorizzare i beni culturali come elementi 
essenziali per lo sviluppo economico e sociale del 
territorio, sostenere e sviluppare iniziative di 
divulgazione della conoscenza del patrimonio che 
contribuiscano alla crescita culturale della 
collettività e a mantenere salda la nostra storia  

diffondere metodi di intervento basati su 
piani di manutenzione straordinaria e di 
prevenzione del degrado del patrimonio artistico 
per favorire la crescita e la competitività del 
nostro territorio  

promuovere la conoscenza dei beni 
culturali attraverso iniziative rivolte alle 
organizzazioni della società civile al fine di 
rafforzare l'identità del territorio. 

 

Linee guida 
 
Soggetti ammissibili 
 
Non possono essere concessi contributi a: enti con 
fini di lucro o imprese di qualsiasi natura, a 
eccezione delle imprese sociali e delle 
cooperative sociali; enti non formalmente 
costituiti con atto registrato; partiti politici, 
organizzazioni sindacali o di patronato, 
associazioni di categoria; persone fisiche. 
L’assenza dello scopo di lucro deve risultare dalla 
presenza, nello statuto, di clausole che: vietino la 
distribuzione, diretta e indiretta, di utili, avanzi 
di gestione, fondi e riserve in favore di 
amministratori, soci, partecipanti, lavoratori o 
collaboratori; dispongano la destinazione di utili e 
avanzi di gestione allo svolgimento dell’attività 
statutaria o all’incremento del patrimonio; 
prevedano l’obbligo di destinazione 
dell’eventuale attivo risultante dalla liquidazione 
a fini di pubblica utilità o ad altre organizzazioni 
prive di scopo di lucro.  
Sono peraltro ammissibili al contributo, anche se i 
loro statuti non riportino le clausole di cui sopra, 
gli enti iscritti ai registri regionali organizzazioni 
di volontariato o all’albo nazionale delle ONG. 
 
 
Criteri 
 
Per il 2° Bando 2010 sono fissati i seguenti i 
criteri di selezione delle richieste meritevoli di 
sostegno: 
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a. Il contributo richiesto non può essere 
inferiore a € 100.000; 

b. possono essere ammessi a contributo solo 
progetti completi nella documentazione, 
per i quali sia già stato acquisito ogni 
eventuale necessario provvedimento 
autorizzativo (fatti salvi quelli per i quali 
il rilascio è strettamente dipendente dalla 
acquisizione delle delibera di contributo) 
e co-finanziati dai richiedenti o da terze 
parti in misura pari ad almeno il 50% del 
costo previsto per la realizzazione; 

c. la realizzazione dei progetti deve 
comportare un adeguato coinvolgimento 
di soggetti pubblici e di organizzazioni 
senza scopo di lucro operanti nel 
territorio; 

d. le organizzazioni proponenti devono 
specificare, in maniera analitica, gli 
obiettivi da raggiungere, la strategia 
utilizzata, i tempi previsti per la 
realizzazione, l'impatto sulla popolazione 
locale, nonché i costi previsti e le fonti di 
finanziamento che potranno consentirne 
la realizzazione; 

e. le organizzazioni proponenti devono 
documentare la possibilità di 
autosostentamento delle iniziative 
proposte nella fase successiva alla loro 
realizzazione; 

f. non possono essere concessi 
finanziamenti emblematici provinciali per 
iniziative già finanziate da Fondazione 
Cariplo all’interno delle proprie attività 
filantropiche; 

g. non possono essere ammessi a 
finanziamento emblematico iniziative che 
abbiano caratteristiche e requisiti per 
concorrere all’interno dei normali bandi o 
attività filantropiche di Fondazione 
Cariplo; 

h. non possono essere concessi 
finanziamenti emblematici per finanziare 
le normali attività di gestione; 

i. non possono essere concessi 
finanziamenti emblematici per finanziare 
corsi di studio, master, borse di studio, 
seminari e convegni universitari. 

Procedure 
 
Le domande di contributo vanno prodotte in 
formato cartaceo, spedite o recapitate a mano 
entro e non oltre l’11 ottobre 2010 all’indirizzo 
della Fondazione Comunitaria di Lodi onlus, 
Vicolo Barni, 3 – 26900 Lodi e indirizzate al 
Presidente.  
Per i progetti spediti fa fede la data del timbro 
postale. 
Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione 
Comunitaria della Provincia di Lodi onlus 
assumerà delibera circa l’ammissibilità, la 
valutazione e la graduatoria delle domande 
pervenute ed inoltrerà a Fondazione Cariplo la 
proposta di finanziamento dei progetti meritevoli. 

 
La rendicontazione delle spese e il pagamento del 
contributo avvengono secondo le procedure 
normalmente adottate dalla Fondazione Cariplo. 
 
 
 
Progetti non ammissibili 
 
Non saranno considerati ammissibili progetti 
finalizzati alle sole attività: 

• di ristoro dei costi relativi all’attività 
istituzionale della organizzazione 
richiedente; 

• generiche non finalizzate. 
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Via Daniele Manin, 23 – 20121 Milano 
www.fondazionecariplo.it 


